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llotel de Rmne 
Se re:tlmente io sono padrone in easa. 

mia, perchè mi devo litr schhtvo delle esi­
gen~e di questo e quello ? Ma se . invece 

', (!'essere in castt mia mi trovo all'albergo, 
i ·dovo. ~iguar~o ~l padroue, agli ospiti, agli 

• Roma, pel govemo italtauu, non è la i 'Stes~t mservrentr. . . , . , . 
Cilllitalll ma•un albergo. , St tece presto a diC.hmm! R?ma. captt~le 

. V Italia ufficiale sostiene la legittimità secl)lo di Pericle, alla momorja .di Pra~si~ 
l\el possesso di Roma per l'idea erronoa trJie e .Fidia, di Socratc o Pltttono; di ·A· 
del,l'noit!~ .nazi!)uale e in omaggio alle §pasia e 'l'emistocle; così parlando dl 
spl'enclida tradizioni della civiltà di Romn. Roma non si ricordano i fasti [dei mirmi­
ptlgfl.Oa. - Il Pnp~tto- .atln. sua. -volta. ri- doni italianissirni, non si accenna ·~tlla me­
veudir.a:. i[. possesso dì Roma, capitale del ·moria di Vitt.lrio Emanuele; di' Cavour, 
cattolicismo, sinibolo dell'unità della fede . Cudorna, Sella e J,aoza, ma a. quell' ide'a 

. e In òmaggìo al diritto indìscntibìle, ri· grande che .a traverso i secoli. seppe trio t!• 
conosciuto d:t oltre 12 secoli di storia1 fare del mondo, all'idea dalla:. Croce, della 
dalle. umane genemr.ioni e dai sovrani, ò1 civiltà m·istiana ch'e ill\lmiuò la terra. e 
tt)tto il mondo. ~. Qt1ale ·dalle due· idee rese' ptillìde le glorle .·splendide dei ;J'e

1 dovrà vincet·e? Vin~erà •l'Italht uflici:de, d_olhi hlpnbblie:~ .e dei 'Cesari. ·.:..o.. Nazaretli• 
ràppresentante il 'liberalismo giudaico e ·H : f(\ culla del Redento re de~ rl!'òndò': 'Roma1 . 

materialismo delle. s'atte, uegar.ione d'ogni: : cerrrerM col sangue dei' rmirtl~~ l1Mifìcìo 
fiJ.de Q di ogni vè,r~ a~pira>~ione na~iona!o; ~el Cristi~n.esimo, di cui il '.I?!IPJlW~,.)?~~e., · 

. r . 1 . . ·• • . •• • d ! ,Witahn, ma non s1 .. amveru, g!amtna,l a . 
. O~uamasi caprtalo quella ~Ittà ?Ve !l~le ~ .. trenderla capitale. Ne~ rapporti ,mterm 1~ 
Il. ~~P.~. ,dello Stato ed . I SUOI' lUl~!St~l .. l sede del, governo è Roma; ma per rap~ot't! 
Ortt .. !!Siede re~tm~nt? Il re d lta\Ht lll ititernttr.lenali !:t sede del governo non BI 
R~ma'~ No, egh VI t1eue ,lao~sna d t mora 'sà do\te sia. Può essere a 'Monza a Casert:1 
ab1tnale, t~tt non Ia sna. ~as1~eu~a. Questa, ~~~ s.: Rossore, a Mo!Ìcaliel'i, o i~ qmtlsiasi 
potrn~no 'r1conosce~l.a gh .1tahau!, ma .~on . :altra toc1ttità P. iacchl al re, ·ma mai in 
la nconosnouo. gh . altri Stat1. Se l un- i : Romtt 
peratore di Germania accoglie qualche' 1' Q :. . · !t H p , 
(\Spite .SOVrano, faccogJie in novJiJ;lO, Ca• : . lll VI t~OV~S! UO a ro SOVrano, . apa, 
pitale, del suo impero· c\)sÌ· Francesco Giu- ! Jl q.uale drc~Jam ~he Rotl)a è ht .sua sed_e, 
seppe in Vieuua ;, :Vittpria , in . Lomlra;. • : op 1 g~verm .null hanno n d obb1e~taro 1n 
Maria C~ìstìna in .Madrid. · . . i contrar~o, a~z1 ma?t~ug.ouo pres8o li Pap~ 
. Re umberto alla sua volti\ : non pllÒ i amba~Clator\ e !ll!U!Stl'l. ~~~' pre~eD1At ~~. 

o.,vìncerìUl Papato·r:tppreseutante rl p.t'J.u-, wde$trqttrblle. . . . . . . 1 •• ,.,,., 
cipio della fede, dQlla .yera mori\le e dòl~~ Roma fn e sarà sempre del 'PàpQ;!,;-:c, 
l'ordine, labaro che· guida oltr(l,200 mi- Se ont è cttpitale d: ft1tlia1.Roma.hiJ,:, r~so 
lioni di credentr? ··' • l'Italia un organismo politico,'sen.r.!I.,C!IJÌq,_ 
' Ma il Papato ha giìt vinto. · percbè la. presenza coutemporan~a, dol P?PI' 

accogliere. in Roma: nessun .~ovrano catto- : qnesti no~ e .. so)o nn esphc~to ncouosm­
lico e per i sovrani .d'~tltre religioni deve ! mento dm dmtt1. de~ S. Pache, ma è ~l­
sottostare a quelle . regole di couvenieu7,a 1 tresl una prova di drffideuza verso l'Italia. 
e dì ·etichetta diplomatica che vengono. , Porchò Ro U1pberto.non p_rotest!l con~ro 
stabilite dal Vatica~o. · .. • . 1 gli Sta~i1 • dich!arandò ~he ht leg;~e ~éll\). 

L' Itali~ ufficiale pa~;a a caro pt•ezr-o la•. e del Uu fù. scomparire in qnest~:nltimo 
lustm di .. possedere Roma. Malgrado la ogni prestigio. Il carceriere è sempre .;.uw . 
forr.a e fo risorsa dì cui dispone, devo pt'igi_oniero. . ,. ' ·. ''•,FH 

Per l(Iutnto grande sia l';vnicizia e la i guarenti!)!? assiCura la llbertà e I wdipef.!· 
stima· di ·sovr~,q~ · ca~totici . e . nòu. citttol,ici l den.za sp.mtt~al~ . del Pup~, e che,,,Pel dl· 
pel Re d'Itaha, essi devono, pel loro m- sbrigo eh affari straordlnan fra .!,e P,ote.nze 
teresse, posporre le, convenienze ,di questa , e la.~·. S~de potre~bero bastare a,thll:tsc1,~te, 
an.liciz.ia a qnel .. le .. che. h. a. nti·o· ve. r.so i .. loro' 1 .. e mtsstool straordwa.P!e 1 Ma R_e;. ~m!ie._rt~. sudditi cattolici. ·· ' ' . conosciJ qualmeuttJ :le sue recnmmttZWili 

passare d'umiliazione in umiliar.ioue, deve 
si1bire il.r.9utrollo dei suoi atti, sottostare 
alia. soi·1eglian?.a 1lll.llrJ altre' naziqui ed. 
obbedire, ~gli altrui Vòlèri, perchè sé' .. UOll 

· si sobbar(\11!1> tutto ·qn~sto potrebbe capì,tare. 
un interV,'ento che la costriugerebbrJ a mag· 
g:iore. umiliazione. .. . • 

L:'Italia volle andare a Roma per mon~ 
tarè'hi guardia al Vaticano e far la polizia 

.i(! :vantaggio del: ,IÌJ!tssonismo ateo e mi­
séredeute; tna il. gusto di far da carabi· 
n,iero e poliziottò ,.costa la bagattella di ve­

. darsi le mtwi legttte dagli l!ltt'i o diminuita 
la ,propria libertà di azione e di iniziativa. 

Francesco :Giuseppe si dichiarò pronto a 1 atidrèbbet'? a vuoto. Qualsiasi stttto· no~·· 
restituire la yisìta ··al 'Re d'lbtl!a, in qua~ ! : potre~be. uup':net~ente comprometoor~:·.la, 
Jhnqne città, .. 'ftùìrèhè Rolna; il'' 'principe i sm~. Sl~nter.r.tt mt?Io~, ~ffondpndo le ,g,!_Uste 
ereditario di Germanht non potè far visita. ragwm ed appreus!OUI 4?1 cattolici per 
ali Papa se UDU~'i>artendo dal palazr.o del- :accontentare uuo StiltO amwo. . .. 
l'ttmbasciata di;~. Germania •cioè. dttl terri• ' Perchè Re Umberto non reclama verso 
torio ·tedeMo, nuziehè dal' Quirìnttle, o v'era i .s~vr~ui che si rifiUtano di. restit~ir:gli la 
ospite; i··prìucipi•eredìtari del Portogallo,, ,v!S!J~Jn,:R~,ma, p,??· :vpgl_Jono, ·vJsttarlo, 
finalmente,,. uepotL.d:L.Re . UtJiberto, non : dulhmrano' dt• non· 'VOI1erlu 1fare 'In Roma ~ 
po~souo essere ricevuti dal loro zio nella i ... Perchè . lo stesso, Re Umbertq, .conosce 
sua·•capitale. : !la couvenitlDZ<I di vedere continuamente 

Valeva proprio la.peua;di andar 11 Roma 
e· riulahervi a costo di''passar& sotto Fal­
ti'Ui. tutìJla,, r.ompari\:e .I\it.msi,. non po~er 
disporrll ;.j1bèrameute. della . mttà, subrre 
iiìsoiìimii. una totil.lo"c'ap'itis diminutìo?. ' 

In ogni parte del mondo Roma signi­
fica capHale del cattolicismo. Roma capi-. 
tale d'Italia non è altro che un'espressione 
rettorica degli ìtalianissimi. Nessuno all'A· 
stero può comprendere col nome dì Roma 
l'idea dell:t capitale d'una grande ua~ione. 
Come se si parta della civiltà d' Até11e Ia 
mente non ricorre a re Giorgio, a Tricupis, 
a Papageorgopulo, a Botzaris,. ma al bel 

So Umberto vuole vedere i snoi nepoti llimitatlt la sua libertà e potenza di so· 
deve andarsene -,da Roma, e se i ne poti 1 vrano, e all'occasione si , allontana da 
volessero-, salutar· lo zio nella sua rapitale, ;Roma per recarsi in questa o quella città~ 
in tal caso. ì1 Papa non li riceverebbe e i La posizione del .s. Padre in Romn. è 
ciò sarebbe M gr~ ve nocumonto alla popo- !quanto mai . triste.· Egli. non è libero, uè 
l~r~tà ,della. cnsa regnante di Portogallo. !indipendente; ma ciò uon pertltuto nou è 
· Cosa si può, immaginaro di più equivoco, !punto lieta la posizione in Roma di Re 

d\ pii) umiliante, dì più pt·~cario? !Umberto e dei suoi ministri. 
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Appendice delCITTADINO l'l'ALIANO 42 !· _ Volete !asciarmi entrare .nella sua - Ebbene, sia pure, rispose olia, questa 

.camera? ' sera acconsento a dormire. Ormai divide· 

IN,. CASA D'ALTRI 
DI 

:M·• M:A KY A. N 

tr~audiolle dt ALDUS 

·.Questo,·.sllmplic~J atto richiamò •Marco in 
~è .• ~te~so,., , . 

· _:: F11rmatevi · disse egli. Io nòn . possq 
lasciarvr entrale nellà: camera 'di mia ma· 
dre.'"Vòi 'avete' commessa una ~rande im­
prudenza venendo· a •respirare ·!aria avve­
lenata :di .Penvan: .. Oome avete saputo che 
mia ,ma.ci.~e ,staya cosl male?. . 

. ..,. Da_ Otta.via di ~ernoe.l... .Io credeva, 
aggi~,n~e; il h~ noi'' fossi'mo divenuti abba­
stari'za amici'' a Paù pere h è la mia presenza 
a Peri vari :non •vi tornàsse incresciosa ... 

- Increeciosa·! ··ripetè Marco con gesto 
espressivo. Non vedete- :cha io non pen~o 
tlhe, alla yos~rll· salute. in . questo. i~tan~e, e 
che, ~e l'est11~te, proverei per voi 1\n' mqu1.etu· 
dinè;'o!ie 's'a,ggi'q.ngerebbe ben dolorosamente, 
credeterot~Io,_ .,J:Ill' affanno ch.e .II\i; inspira lo 
stato di .mia madre? Ma come mai la si­
gnora Haruiel vi· ha lasciata partire? 

-,- Durai. faticl)l a persuaderla, ve ,Jo as· 
sicuro; ma io . era. iç1•emovibile nella mia 
risoluzionè. tlentii che ivi non J;lDteste tro­
vare un'infermiera p'er mia . Zla,' e sarei 
stata ben sen7.a cuore se· non avessi presa 
quesf occasione per pagare il debit()

1 
di gra· 

titudine che ho verso di lei. . · : 
- Ma che mai le dovete ? 'mormorò egli· 

rammentandosi tutto ciò che era avvenuto 
in quel salotto stesso, e parendogli .di ve­
d~rla ancora, pallida, tri~t~, china sul suo: 
la v oro pre.s.so la finestra. 

i -·No, .non posso, ri8pose egli agitato, remo ugualmente le veglie. Quando suone-
!Voi non siete avyezza a quest'aria m~lsana, ranno le undici vi lascierò. . 
:e domani tosto VI condurrò alla staziOne. Il sogno di Marco dunque si effettuava. 
' -·Vedo, disse ella, che bisogna ricorrere Due .mani gentili accomodano i capelli grigi, 
. a mezzi decisivi... Signor ·Marco~ voglio che, sparsi in disordine, davano un aspetto 
:restare; , . , deforme all'ammalata: i guf.lnciali sono· 
· - E se )o non· voglio'? replicò égli'. bru' rialzati, tutto il letto è assestato. 
'scamente. . ' - Quanti cambiamenti .bizzarri nella 
: - Voi potete mandarmi via da questa vita! osserva Marco commosso. Chi avrebbe 
; casa, ma non impedirmi :che rimanga a mai detto che -dovessimo inoontrarci di 
: Penvan. Ora io sono maggiorenne, signor nuovo sotto guasto tetto? 
M'arco, e vi assìcuro che, se non mi lasciate - Tutti glt incontri sono strani, 1•isponde 
curare mia zia, andrò acl aiutare Ottavia ella. Io nli ricordo la sorpresa che ho. pro-

. di Kernoel presso il letto di suo fratello. vata al vedervi nel parco di Pau. 
- Parlate come uria fanciulla, disse egli. Egli non replicò nulla, non volendo dirle 

' commosso. Quanto poco tenete calcolo della. che s~ era recato ·là per trovarla,. che avea. 
, vostra vita! . · provato il bi~ogno di sentire da lei se ve· 
.. -- .l'lo, no, v' ingaìmate.l:\ono abbastanza niva trattata bene, se era contenta. . _ 
giovane per amare 'la vita, per quanto poco - Mi ricorderò sempre di Pau con pia~ 
lieta essa possa apnarirmi; ma ho la fiducia cere, rispose ella. · 
intima di non cadere ammalata, e voi sa- - Ed io pure. Un'ora -fa sognava·J~ncora 
pete di qu~tl s~stegno sia anahe il morale di essere sotto i grandi alberi, . di cui il 

, m ogm ep1dem1a. Devo dunque andare· da nostro· clima non conosce la vegetazione 
Ottavia di Kernoel ~ · potente. 

- Sarebbe ancor peggio: la fantesca· . - SI, che magnifici alberi l Ma era dun· 
della signora di Kernoel è moribonda. que la prima volta che visitavate quei 

- Allora io resto. luoghi? 
E, preso con mano risoluta il candelliere, - Io ho viaggiato pochissimo. 

andò luori esali r~tpirlam11nte lascala.dì p.ietra. - Forse ve lo impedirono i vostri affari? 
Si appressò alletto, e stette contemplando -· No, ma io non ammetteva altri viaggi 

un istante l'ammalata. · che quelli fatti a scopo di utilità. 
- Povera zia! mormorò piena di com- · - Iu generale avete ragione, quantunqu~ 

passione, Che cure le prestate signor Marco~ sia pur giusto di carcare un po' di sollievo 
'- Per ora tutto si limita a farle pren- andando ad ammirare i grandi spettacoli 

dare vino, brodo, e a tenere sulla sua fronte della creazione, o i prodotti magnifici del 
CO!l\presse, diaccia... l\;!:a aspettate domani genio umano. 
ad incominciare il vostr() compito carita te· Ell~< si alzò per far prendere all'amma­
vole: DovetH essere stanca del lungo viaggio. lata alcune cucchiaiate di vi n vecchio, e. 

..:. Dimenticate. dunque che. io sono a v· quindi riprese il suo posto presso il caminetto. 
vezza da ben moltò tempo ai viaggi? · - Povera zia! Spero ch.e noi la salve-

- Vi dichiaro tuttavia che non voglio : remo coll'aiuto dal. cielo. L'avete voi chie• 
. as.solut. a mente che vegliat.e q_J!esta . notte, sto, signor Mamo, questo soccorso, senza 
· ljiSjle. egli .con tuono f~rmo; Volete,.~c11der . del quale i nostri. sono ben sterili? 
malata anche voi 1 · • · - Pur troppo 10 non so pregare. 

-. -,--.-.-,-
;i 

Il Corriere di Roma scrive queste as~ 
sennato parole: ' 
- « Onneo d'Ornano ha grida.to alta Ca· 

mera frauc~se, interrompendo. il presidente; 
del Consiglio·: lm 'vostm· 1'epubbtica è in 
a,r;o11 ia. E Freycinet il gagliardo, Freycineb 
l'impavido hà chinato il capo ed: ha '.ri'-' 
sposto sottovoce: ·No, ma è lfqjfeflèfttM' 
Questo ha confessato ilmitiistrò' tléi•'.".mi­
nistri, inulll1zi al P~trlainebto': o è· la' fie+> 
rezr.ti mttùrale del carattilre francese; '·fuì 
il necessario orgoglio politico' g!i 1hiìfi' pùl.'' 
tuto f~tr negare il pericolb''grav,Ei :della'le­
pnbbl!ca. . · · ., · · ' ·'" · 

« I principi di c:tsa brtèans e dì 'èasìl, 
Bonaparte, partiranno, scacciàti, 'dà! p~~sir 
che h ~ide nascere.: partiranno, , sempre: 
ligi ai lçr? dov~ri, inca)?a!\\ di !lilscita~e;la.' 
guerra cmle, puì grand! d!, tutti: gli ... av­
vocatì presi insieme, più generosi, ,p,iu'no~ 
bili di questi psPndo-democmticì. che hariiij>'. 
gli istinti di Silla. Partiranno, · taoiturm,'. 

.n:zs, 

- Bisogna allora che· lo apprendiate~; 
L' uomo1 voi lo snpete, -lavo.ra il te;rerig,, 
ma è D w che l o feconqa qolla sua p10gg1a 
e col suo sole, Curiamo la vòstra · pi:>verli 
madre ma ricoriiamò anèhe al Padrone 
della vita. Volete' che io diéà ad alta. vooe 
una preghiera per tutti è· due? ' · • '.·.' 

Ella. si i ngillocchiò, e a' voce bassa :prese 
a recitare la divina orazioM in -cui· Gesù 
Cristo medesiriw ha espresso ·la· nostra ado­
razione,; i. nostri bisogni, i nostri voti. Le

1 
labbra di Marco si agitarono, ritrovando, le, 
parole lontane elle egli, b!llbetta,-y:<J. nella sua 
wfanzia, e. dì cui l'anima sua,, pr.~~~à. d.a, 
i~p~OVVisa, tenerezz~, iQtraved.eya. i su)>,Jii4!1 
s1gmficato, la semplice e me~aylgliosa g~a_n; 
dezza. ...... · 

Il suo spirito orgogliosa ·.àveva creduto 
di poter far a. meno di Dio: ma c' erani:>. 

. o~e in cui il . vuoto del riuo: cuore, 'giLsi 
f~çeya jlrpfon~ai\Iente, ~el},t~re: Qua\~ }1\f~k' 
llgenza può, senza, sent1rs1 affamata, ~oçon~ 
tentarsi ·per cibo del dubbio e della n'éga" 
zione? Quale cuore, non corrotto, .p11ò djre 
con verità che ·egli trpva il suo. gaudio 
nelle cose della terra? Quale coscienia, 
anche ottus~ .da, , una lunga indift'ereqza; 
non prova le sue. aspirazioni' versò la. luce 
e i suoi rimorsi di ùon. qércar di. bC!nosÙirla 1 

. Due volte,_ da poco t~~po, Mi\rco \lye~~ 
v1sto la re!Igwne mtervemre n~llà. sua· vita! 
L'aveva. veduta presso al letto di morte'di , 
'!!la povera raga~za, ispirar! e un' ~mile'c?n~ ·, 
ll~enza ben, a1~r1me~t1 .l)egna · di ammù·a~ 
ZIOne, bon altnment1· sublime che' lo"'stòi­
cismo dei filosofi antichi. L'aveva vedu:ta' 
poderosa ne! suoi effetti; in Anna,' infdJi.: 
deQdole paz1enza, dolcezza; -·e riconducen• 
dola oggi sotto il tetto dove aveva tant!) 
sof\erto, pe~ c,ompiere U!J' oper~ graride di 
car1tà. E& h s1 sentiva mteMrlto e· rispet • 
toso; Egl1 non nega va più, egli era ben 
vicino ad incl!it:~arsi alla fede divina. . 

Anna sì taqque, ma continuò a pregare 
con tutto il fervore dell' (In ima sua, . 

( Oontinl(a,) , 
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. IL €ITTADINOITA.LtANO 

' tristi, non pel trono perduto, non per le 
speranze deluse: tri~ti, perchè sono fr~n~ 
eesi e dellbono h1sc1are la Frnncia, trJstl 
perch~ l'ùltimo dei cittadini francesi può 
godere il suolo di Francia, ed essi, ì prin­
cipi, debbono abbandonarlo. 

c Ma una seveta. legge di giustizia regge 
la cose umane, più forte di. tutti gli avvo­
cati, ph) forte di tutti i guerrieri riuniti, 
pio for.te;d.ella medesima forza. brutale delle 
baionette. O a?,zeccagarbngli imprudente, 
voi restltuir11te loro nn trono o un impero. 
voi togliete una. patria. a' vrincipi : domani 
per questa legge di g:ìustt~ia d:i~e che à 
ammnJata, la repubblica: domam. doyrete 
dire 'che essa è morta, avendola VIH uccisa.» 

E cosi. sia! ________________ , __________ __ 

~overno e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
s,duta del 16 

Si proclamnno i ris.ultati delle votaz~on! 
di lunedl per la nomma delle commiSSIOnt 
per l'acoertamanto dei deputati impiegati ; 
sulle petizioni e pei decreti registrati con 
riserva dalla Corte <lei l:onti ; noncbè della 
commissione del bilancio. 

Magliani, 'faiani, Brio e Genaln presen· 
tano progetti di legge, 

R<:>ux svolge un'interpellanza sulle condi­
zioni sanit&rie in provincia di Cuneo e sulla 
eccessiva mortalità avvenuta fra i soldati 
di terza categoria chiama ti nello scorso 
maggio. 

Ricotti risponde essersi constatato trat­
tarHi dt colera importato da soldati prove­
nienti da altri paesi : forse le circostanze 
dell'agglomer~~mento in caserma, dc·! caldo, 
dall'acqua cattiva contribuirono all'i m me· 
dista. diffusione, 

Si pal'lò di avvelenamento per stagnalut·a 
d11lle marmitte. 

L"autorità giudiziaria l'esamina dn iptesto 
lato. 

Baccelli Gni<lo scagiona il Consiglio su­
periore di sanità e il mi'!istero dell'interno 
incolpttti da Roux; ma riconosce oho dove· 
ransi adoperare. più alacri provvedimenti 
dall'il.mmintstrazìono dolla guerrn, provve­
dimenti' che raccomanda pet· l'avvenire. 

Ricotti replica col dare scbi!lrimeoti coi 
qnali respinge la taccia d'inc•Iria. 

Roux iosiste 1\ei suoi ti!J[Jrezzamenti e 
raccomanda le famiglie delle vittime. 

Ercole ilà assicurazioni sullo stato della 
salute pobblica in Felizzano. 

Procedesi nlla verificaziono clei [Joteri. La 
giuutn sulle elezioni propone la nullità 
delle elezioni di .Ravenna e Fodi di Cipriani 
inelleggibile. La Camera approva. 

·Oonvalidansi parecchie ele.zioni. 
Auounziasi una· interpellanza di Ferrari 

Luigi ed altri 'sulle cause che pot ·rono pro­
curare l'agitazione elettorale in favore di 
Cipriani ·una interpellanza d1 <JuvniiGtti 
sulla co;rettezza ed italiunità/, legitt.mìlà 
dei metodi di lotta applica ti dal governo 
nel recente appello alle provincie italiBne. 

Paia svolge una interrogazione sua e da 
altri ·aulla ritardata concesaione delle ferro­
vie complementari in Sardegna. 

Gollala risiJonde essere pronti tutti gli 
studi per 589 chilometri ? in c~r~o di trat­
tì.tive per intraprendere l eacavazwne. 

Pais chieàe si fissi uu tempo p~r comin· 
ciare i lavori. 

· Genaln non può vincolare la libertà del 
governo ma ·a&sicura d: reottere tutto l'im· 
pegbo per sollecitare. 

Auouo?:iasi una interrogazione di l:lavini 
ed altri per sapere quando il 11!-i)listr~ dei 
lavori jneaent'lrà 11 progetto dm lavort del 
porto di Recanati. 

1 L' indiriuo della Camera 
tDiamo a titolo di documento il testo del­

l''indirizzo della Ca1nera in risposta al dJ­
~Òorso della Corona reda~to da Bonghi ed 
,approvato nella tornata d1 marted\ : 

Maestà! 
E' pegno solenne di fido e costante ac­

cordo tra Re e popolo la parola nugusta 
delln Ml\està Vostra agli eletti della nazione 

' nel primo giorno che conveo!l'ono ~Ila Yo: 
skil presenza e preildon,J da1 vostn consigli 
l'augurio dei loro lavori. 

E' vasto il programma di lavoro legisla­
tive> che la Maoetà Vostra propone alla XV[ 
Legislatura. La voce vostra o quella <lei 
paese o' invitailo del pari 11<1 efiettuu.rlo. Noi 
sentiamo nei nostri animi quello che la 
Maestà Vostra ha affermato. Dopoché, por 
opera del glorioso Vostro Padre, aiutato, 
com'egli stesso s'espresse, diill~ concorde vo­
lontà dei popoli e dallo splenJido valore 
de~li eserciti, fu data vita, li berta ed unità 
all'Italia, resta a compire l'ordin~<mento di 
uu grande l:ltato e scio!Jliare via via i pro· 
blemi, ardui ed ansiosi, che le società mo­
derne presentano. 

La Maestà Vostra accenna le l~g'li che ci 
saranno ripresentate. Lo studio che nella 
più pai·te è stato gia ratto nella precedente 
Legislatura, ne agevolerà 'le deliberazioni iu 
questa; sicchè possiamo ragionevolmente 
sperare che non vi o~correrà maggior tempo 
di. quello che domanda un esame dilig~nte 
e ponderato. L'Assemblea elettiva ha accol· 
to con vivo compiacimento l'annunzio che 
il bilancio le sarà presentato in perfetto e· 
quilibrio e reeo sempre più .solido da una 
severa parsimonia nelle spese. Questo é spnza 
dubbio il sincero desiderio del paese. 

Le industrie, i aommet·oi, l'agricoltura 
potranno sperare più ,.alidi aiuti. · 

Nessuna parola d eli!• Maestà Vosti·a oi è 
riuscita, dobbiamo confessarlo, più gradita 
di quella che ci raccomanda i disegni di 
legge a tutela ed aiuto delle classi ltiTora­
trici delle città e del.le camrngne. E' un 
pensiero assiduo della Maesta Vostra il mi· 
glior11monto delle cnndizioni di esse. Lo earà 
altresl <lell'Assemblea elettiva. La certezza, 
eh 'è tutto rivolto 0d esso l'intelletto e l'a f. 
fetto d"ogni potere pubblico, ne acquietàl\ 
gli animi e svinndoli dall'ascoltare consigli 
perniciosi e dal tentare vie fallaci, ne ren­
dqrà fiduciosa e calma l'aspettativa. 

I provvedimenti che V. M. ci nnnuncia 
rispetto all'esercito e all'armata, saranno 
certo accolti con gran 'favore dai rappresen-' 
tanti della nazione; cb è non v' ba. parto di 
questa, la quale non senta quanto pre~tl~io 
e decoro le vioue da milizie cosi penetrate 
dei loro donri, cosi ossequenti alle leggi, 
cosi devote al Re, come sono le nostre. At· 
traverso i battaglioni dell'esercito e le squa­
dre dell'armata tutto il popolo pal'la; e le 
diversità regtonali si <\ispHdono e si con­
fondono in una italianìtà comune che andrà 
investendo, ogni giorno più, tutte le forme 
della nostra vita intollettuale e moml~. Pro v· 
vedendo all'eset•clto e all'armata, noi sap· 
piarilo di non appa1•ecchiare soltantò la· di­
fesa, e, dovo bisogni, l'offesa, ma di rendere 
altresi più salda, più compiuta, più intera­
mente ootupa!ta ·l'edificazione gloriosa di 
tutta quanta la nazione. Alla quale\ntpnto, 
perché si raffermi sempre ptù, giov!j.la'pace 
che lA relazioni non Bolo amichevoli, ma' 
cordiali del Go~erno di V. M. colle potenze 
ci guarentiscono. 

Queste relazioni, e il posto che l' Italia 
tiene, per virtù già dell'antico Piemonte, tra 
le primarie potenze di Europa, ci banno 
resa ftlcile e necessaria uu'ar.ione comune 
con esse nelle. penisola dei Balcani e nella 
Grecia. E se quest'azione, forse non è sulle 
prime riuscita grad~vole 11d uno dei. popqli 
verso i quali si è esercitata, noi confidiamo 
che io l:treve sarà da eGso stllsso riconosciuta 
inspirata da un vivo interesse per la pace 
generale di Europa ; e conforme nei suoi 
fini ed effetti, alla simpatill. .che la nazione 
italiana gli ha sempre dimtstra.ta; ,e che le 
memorie t{BI suo passato e la fiducis nel 
suo avvenire gli assicurano per parte di 
ogni nazione civile. 

Cosi la politica italiana tiene le promesse 
che il Padre Vostro fece al mondo : che 
l'Italia ~arebbe stata.« guarentigia di or· 
dine e di pace e ritorn&ta eflicaoe !stru­
mento di civiltà universale». Il che non 
vieta, anzi richiede, che la SUl\ azione. si 
spanda, dovunque s'osi violar lo od offendel"lo. 

:Ma della dignità propria e dei diritti suoi 
e di ogni suo cittadino l' Italia a~ d'avere 
uo invitto e vigile custode nella Ma&stà 
Vostra, e vi s"aflida. Essa sa che nella stirpe 
della M. V. discende· per li rami, per uspre 
la parola del nostro poettt, il BentimeDto di 
quello che sia fortezza senza albagia. Essa, 
Je~ata alla dinastia che la reg1(e, e ferma 
nelle istituzioni che la. missione prpvv!den­
ziale della Ca~a che l'ha fatta' l'accompa­
gnerà• nella, tnrma definitiva che htl presa, 
quanto il moto lontana. 

-----------~-----------
T.'I·ALIA. 

Le gare d'opinioni, che dividono le. menti 
<lei deputnti n~lla scelta delle vie più adatte Roma - Nel Santuario del Divinç 
n promuovere il bene pubblico, non .ne di~ Amore, a quindici chilometri da Roma, 
vidono· come V. M. ba bene avvertito, gh llarto Jl.iaccaluso, siciliano; ba ferito prudi­
animi,' tutti concordi nell'avere soltanto per tori11mente certo Grandi mentt'e inginocchi alo 
mire. la prosperità della patria e la gran· davanti all'al tar maggiore stt\Vll facendo la 
dez1.a del regno. comunione 

E son gara oontet1ute iu confini legittimi Grande confusione nel Tempio. Maccaluso 
ed utili dal volere supremo del paese stesso, fu arrestuto ili• ulcnni eittaclini e chiuHo in 
che dove eooedooo le cMtiga; e dall'esem· una staoza al piano superiore della casa 
pio fOce l so ~i virtù, d! sacrificio, di c?ecien- '· pnrr,,cchiale annessa nl Santuario, ma poco 
1\ÌOSO 11dempon.,nto d ogui dovere, di scru- • dopo il feritore tetttl~va d1 evadere saltando 
polnl18 oaserv!lnZI\ d'ogoi sana .consuetudine l dalla fiuestrn sulla via. Slogatosi nel salto 
e d'ogni diritto che alla l\1. V. riaplen\le sul , il piede destro, fu arrestato nuovamente e 
tremo. l eonsegnl\to a1 canbìnied. ' 

ESTEEO 

America' 
I Padri del Consiglio di Syrlney avevano 

indirizzato una lettera collettiva ni Vescovi 
degli Stati Uniti. Monsignor Gibbone, arci­
vescovo di Baltimora, in nome dì tnfto l'E· 
pi scopato della grande Repubblica, così 
risponde: « Con santo orgoglio possiamo 
richi11mar le contrad~ immenhe conquistate 
<la! cnttolicismo di lingua inglese nPgli tre 
ultimi secoli. Al tempo del Concilio di 
Tt·ento, solo qunttro Vescovi parlavano la.' 
nostra lingua; n l Concilio V ati ca no ve 
n'el' ano centoventi che pres~ro parte ll.lla 
deliberazione. Ora. sotto in numero di oonto­
sesa~tuta, e senza temerità possiamo ridire 
che al fine di questo secolo arriveranno ai 
duecento. Inoltre, cinquant'anni or sono, rare 
erano le Opere di dottrina e di deYuzione~ 
ma ora si rinvengono in ogni casa cattolica. 
Per tre secoli la nostra ,,,Pella lingua s'è 
servita della parola e della penna per i· 
spargere ovunque er~·OI·i. religiosi; qra, gra­
zie al l:lignort~, è divenuta. il mezzo con cui 
si porta la fede alle lontane nazioni; e, 
mentre essa é un gran mezzo di comunica­
zione pel ccmmereio, diverrà sempre più. il 
canale che trasmetterà agli uomini le bene­
dizioni e le consolazioni del V angelo. Gu· 
reggi no l' Australia e l'A m erica di snnta 
emulazione nell'estendere il regno d i Dio l 
E possano i progressi della vera fede intrec­
ciarsi ovunque con quel!i della materiale 
civilizzazione! ~ 

Austria-Ungheria 
La Wiener Zeituntj, gazz~tta ufficiale 

dell'Impero austro-ungarico, ha pubblicato 
, a.vant' ieri un'ordinanza firmata dall' Impe­

ratore, nella quale si ordina un lutto di 
Corte di 1.6 giorni per la tnotte del conte 
di 'l'rani, figlio dell'ex re Francesco II. 

E' m o! to notata la frase : Sua Allessa 
Reulc il conte di Trani, principe ereditario 
delle due · Bieilie .... 

---------------------------------
Cose di Casa e Variot~. 

~ AI SIGNORI AssociATI 
L'abbonamento al giot·nale do­

vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora in forza delle 
circostanze economiche in cui ve1·sa, 
deve richiamare i ritardatari al­

·1' adempimento dell'obbligo loro. 
Il buon volere dell'Amministra­

zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 
Ai molto.Rev. Parrochi e sacerdoti 

Sottoponiamo ancora una volta all'atten­
zione del pubblico l'elenco dei viglietti di. 
Banc11 che col giorno 30 giugno corrente 
cadono in presoriziÒne, e interessiamo in 
p11rticolat' modo i MM. R.R. Parrochi e il 
clero delle campagne ad illuminare i con­
tadini e metterli in guardia contro ogni 
possibile dimenticanza che porta con se 
l' inimediabile perdita del valore dei sud­
detti biglietti. Non è raro il caso di conta· 
di n i i quali effettuata la vendita di bestiame, 
grani od altro, pongono in serbo il denaro 
ricavato per servirseue io caso di bisog11o 
o p~r impiegarlo in altri acquisti a tempo 
propì~io, Ora a costt•ro, non essendo pre­
venuti ed illuminati, PI'Jrebbe incogliere la 
brutta sorpresa di non trovursi ad ave1·e io 
mano che un po'· di carta priva aff~tto <li 
valore e d'impossibile conversione in mo· 
neta corrente. L' illumi.nare adun.que codesta 
povera gente è compiere un'opera.lli oarità. 

Già avvertimmo che presso il Cambìavn­
lute sig. Oantarutti, presso la Camera di 
commercio e la .Banca di Udine sta esposta 
una ta,b~lla :fotografie~ qei diversi biglietti 
~be cess11no d~11ver corso. M11 siccome non 
tutti pòssono avel·e l'opportunità di vederla 
ripetiàmo che tali biglietti •ono i seguenti: 

da L. 1, detti americani, in carta bianca 
e fregi neri, portanti nel rov~scio, al centro 
un~~ me:laglia raffigurante l'Italia; ed ai 
quattro lati altre metlaglie più piooole coi 
l'Ìtratti di Ca. vour o Cristoforo Colombo 
nelle superiori, e di Manin o Dante nella 
inferiori; ' . 

da L.2, pura nì11ericRui (detti Oavourini), 
alquanto più grnndi di quolli da L. l, por­
tanti nella parte diritta e ncl'.c~l\tro;. con 
sotto la scritta in lettere Due: Lire, il ti· 
tratto di Camillo Ct<vour; nd contorÌ{o sll­
.pcrioro due piccole mcdaglip. culla cifra 2, 
e nel lato inferiore la stessa cifra. 2 più in 
piccolo, in isbieco, pure nel contornò; 

da L. 5, grandi in cnrta bionca, con poah i 
fregi e pochi caratteri di color nero, por­
tanti nel lato sinistro uv medaglione piut­
tosto grande raflìgnmnte l' Italin, e nel 
margine inferiore molto spnziata la Jegg(•nda 
« La legge punisce col maximum dei)avori 
forzati, ecc. ecc., » che ocnupa due righe; . 

d11. L. 5, pure bianchi e n ori, .aventi nella 
parto diritta quattro mcdagli<l, portanti. le· 
due sup~riori i ritratti di Cavour e di Co·· 
lombo, e lo due inferiori quello dell' Jtalia; 
nel mez~o lo. leggenda Cinqu~ Lire; supe• 
riormente lo scudo sabautlo, e. sotto la. leg­
gend!l, in mezzo ad un fregio; il numero 5 
in èifra; ' 

da L. 10, con l'fffigie, nella partè diritta; 
del .Re Vittorio Emanuele, e dalla· 'rovescia 
un medaglione, rappresentante l'Italia, nel 
cui fr~gio c'è l'indicazione «Creazione del 
li luglio 1872 »; · 

da L. 10, pure bianchi e neri americani, 
portanti· nel centro l'indicazione Vale dieci 
lire; superiormente lo scudo di Savoin coi 
due leoni n Jato; e sottpposte le due effigie 
di Cavour e di Cristoforo ·,Colombo; 

da L. 20, in carta gialla, coll' iudicatione 
della creazione 25 luglio 1866 i ·. . . · , 

da L. 250, iu carta verde, port~nti la 
creazione .19 luglio 1871 ; ' · · 

da L. 1000, in carta bianca indicanti Il\ 
stessa creazioni~ 19 luglio 1871; comune poi 
a tutti e tre gli ultimi viglietti,a la.to del· 
l' intestazione Bunoa Nazionale negli Stati 
Sardi, vi sono due medaglia, una con fondo 
del colore del rispettivo biglietto e coli~. 
parole nere, l'ultra con fondo nero e colle 
parole del colore della carta del biglietto, 
portanti il paragrafo del Codice che com­
mina le pene ai falsificatori, eèo. 

Il novello PrinQipe vescovo. di Trento 
Mons. Eugenio Valussi 

accompagnato dallo zio cav. Valussi Diret­
tore del Giornale d1 UcUne si é recato 
questa mattina a Talmaseims per s~lutarvi 
il vec'llhio padre mol'iboodo. · 

Questa sera sarà di ritorno nella nostra 
città e verrà ospibto dallo zio~ 

Lunedi prossimo Mons. Valussi partirà 
da Gorizia per Iunsbruck per .ossequiare 
i' 1. R Luogotenente e di là ai recherà 11 
Trento, dove la do:nenioa 27 corrente vm·rà 
aolennement" consucrato da S. E, il Nunzio 
Pontificio presso l'Imperatore ti'Auatrfa. 

Martedi ultimo venne data ·a Gorizi~> nelle 
sale delln contessa: Coronini' U!!a accademia. 
in onore del novello vescovo, per cura del 
Circolo cattolico gol'iziano. 

Il Uev. Prof. Alpi esordi con un tocGante 
discorso, un altro discorso fu tenuto in 
lingua slovena dal Rev. D. Mahnio, quindi 
furono ese.guiti scelti pezzi di music~ e da 
ultimo si alzò Mons. D. Valussi che pian­
gendo dalla commozione ringraziò il Cir­
colo e tutta l'Adunanza del festivo .tratte-
nimento a suo rigutm;l9. o 

Durante l'Adunanza ·v~lnje distribuito uu 
opu~colo pubblicatosi per cura del Circolo 
cattolico: è il discorso che il Uev. P. ·Bau­
cbig d. C. di G. aveva recitato nella.Ut<tte­
drale di Trento ht occasione . delle feste 
centenarie del Oonoilio di Trento nel 1863. 

Il discorso et!\ preceduto da .una dedica 
al nuovo Principe Vescovo di Trento. 

Venne altresl:· distribuito un sonetto in· 
lingua tedesca d'un ammiratore del novello 
Vescovo, e çpo volle rimanere Ìnilogrii,to. · 

Cortè d'Assise t'li Udine 
Ud}ei~Sa del ,J5 giu~noi ~886. 

Catisa. contro Ma!'zin <Francesco di Gin­
corno d'anni 36 di Corqovado già condao· · 
riatò a pene. correiliqllllli detenuto. 

Imputato 
di fel'imento volontario per avere nel giorno· 
ll settembre ,1885 in Cordovado volontaria• 
tM!.I~e percosso · il pNprio padre legittima 
OIIUSIIndogli ln frattura del femore destro. 
In seguito alle risultanze del p~ooesso ed al 
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v~rdetto dei .Giurati la Corte 16 cotidannÒ a 
3 anni di relegazione. 

Udientta dei 16 e .17 giugno 1888. 
Causa contro Marcuzzi V alea tino fu Marco 

d'anni 36 nato e doriliclliato a Forgaria. 
Imputato 

del reato di ferimento volontario segu\to da 
morte per n vere la sera del 2 settembre· 
1888 in r,e.covick (Gallizia) volontariatpente 
inferto a Michele Ri>bienlch lesioni al''capo 
ed h altre parti del corpo accompagnate 
da. fratturo. di quattro coste, in sèguito alle 
quali il Habienich pochi giorni dopo morl. 

Per mancanza dei testillloni d'accusa che 
ùoveva.no venire d11lla Gallizia d'accordo. le 
parti, 111 Corte rinviò il dibattimento ad 
altra, sessione. 

Ladro in guanti gialli 
In. citta non si fa che discorrere della 

scop~tta in fl~grante furto, di un noto bel­
limbusto. 11 nostro giovinotto godeva l'ami· 
cizia. e la confidenza.. di un negoziante in 
chincaglierie e mode, e frequentava. asRidua­
mente, tfpppo assiduamente, il negozio si­
tuato neli.a via più ~entrale della città. La 
roba ven~vo. mnncando senza che il padrone 
si accorgi!sse di un corrispondente inc11sso. 
Posb iù guardia da talnno fece sorvegliare 
l'amico troppo affezionato e costui... ... è ca­
duto neÌln trappola e doTett9 confessare le 
sue malefatte. Il negoziante vuole natura!· 
mente un risarcimento. Dicesi sia stata pre­
sentata denuncia all'autorità gi11<iiziaria. 

Da Cividale 
15 giugno 1886. 

l'er darvi un saggio della concordia che 
r~gua.. nel patrio Mnsìglio, voglio raccontarvi 
questo fatto recentissimo. 

Si trattava della nomina di un medico. 
Il quesito era chiaro,_ provvedere àl modo 
tli coprire alla condotta vacante. 

E' notorio che il dissidio è sorto perchè 
un nucleo piccolo di caDsiglieri non ne vo­
leva sapere del medica Dorigo del quale se 
0e occùparono i giornali. dello. provincia. Il 
nucleo rafforzato da qualche uomo di buona 
fede si rese partito in odio alla 0ittadinanza 
che desidero. il •·i torno del Dori go,·' 

Or bene tira, molla si Tenne alla. eeduta 
di cui sopra. In quella sera non fu possibile 
un accordo; qua.ntunque ·iJ partito del Do· 
rigo avesse offerto un mezzo di conciliazione, 
che non fu accett.ato dagli oppositori - si 
trattava di nomil\are nu medilj!Jfin via prov­
visoria da.ndone incaFico alla on. Giunta. 

Ma posto ai. voti l'ordine ·a;;c giorno di 
massima venne respinto con· ''voti 8 contro 
8 compresa la Giunta. che votò contro se 
stessa dopo avere riconosciuto lo. · necessità 
del provvedimento. La proposta suddetta 
fatta dal cona. sig. Gabrici, venne approvata 
dai consiglieri G. Go.btici, Dondo, Norlis, 
Marioni, I'aoiani E., Pacillni G., Moro e 
Nussi. Contrari a detts proposta furono i 
signori Coceani L., Coceani A., Podrecca, 
Zanutto G., membri della Giunta attuale e 
consiglieri Mulloni, Pittìoni, Coceancigh ed 
Anr.eli. 

Naturo.lmeute la proposta Gabrici tende­
va .o. conciliare un provvedimento per il 
quale il paese non avrebbe avuto lo. defi· 
ci enza deplorata di sanitari, e lo. città stessa 
potesse riavere colla. scadenza dell'anoa.ta il 
tanto desiderato medico Dorigo. Quello che 
poi è più strano si è che la Giunta non 
trovò il modo di 1·isolvere la questione ab­
bnndon~ndola affatto; di guisa che il sani­
tario si fa· aspettare, con grandQ cl11more di 
ohi ha bisogno dell'opera sna. 

Senza far nomi, gli elettol'i s! accordino 
su una lista che valga a costituire una ma.g­
gioran7.a che renda possibile un governo ri­
spondente ai pensamenti, a.i bisogni ed al 
decoro di questa città e comune; onde cessi 
il fomite di tante intestine discordie che 
con gravo pregiudizio ci affliggono oggi­
giorno. Po•sibile che a Cividale nuu si possa 
o. vere la pace? Agli elettori la risposta. 

Julius. 

Nuove pubblioflozioni 
Siamo lieti di poter a.ununcìare che la Gasa 

Editrice D. Francesco Vallardi di Milano, 
ha intrapreso la pubblicazione di Ùna edizione 
economica del DiFJionario dei Sinonimi di 
Nicolò Tommaseo. - La pubblicazione si 
farà per dispense di 10 ceutesimi ogni 8 
pagine, e noi plaudendo alla felice idea d! 
rendere quest' Opera allo. portata di tutte 
le borse, invitiamo tutti coll)ro che amano 
lo studio del uo'stro bell'idioma a non vo· 
Jer lasciarsi sfuggire la propizia occ11sione. 

Col massimo dolore annunciamo la morte 
del sacerdote 

GIOVANNI. ZDrUTTI 

da Tolmezzo · Cappellano , di. Oabia nella 
parrocchia di Piano d' Ar_t!J,. · 

Nato il .l luglio 1831 fu promosso al 
sacerdozio· il giorno 18 s~ttembre 1858 nella 
Chiesa' Arcidiaconale di T<~lmezzo in occa­
sione òhe l'Arcivescovo Trevisaoato faceva 
ivi la santa visita pastorale. Fornito di 
eletto ingegoo e d'indole assai inchinata. a 
pìetA,··a studio ed opere di ~elo, egli fu 
tosto occupato nella cura d'anime, nei cui 
vari uffici diportosei con piena soddisfazione 
de' suoi Superiori, che ben volentieri gli 
avrebbero affidato mansioni più importanti, 
se non aveseero dovuto avere speciali ri­
guardi per la di Lui malferma. salute. 

La sera di questo ultimo 'martèdl verso 
le ore sei un insulto fulminante di · apoples· 
sia spegnevagli la vita terrena. per. spalan­
cargli quella dei celesti, nel cui consorzio 
per le sue virtù confidasi· essere oramai 
pervenuto. 

Gli amici e·i i parrocchiani di Piano e 
sue filiali ne piangono infrattanio amara­
mente la pm dita, e gli' pregano lo. pace 
eterna. · B. 

5 • 
Per gl' Incendiati di Dilignidia 
XXVIII. Elenco delle)offarte·pervénnte allo. 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
l' incendio di Dilignidìs: 

Pa.rocchia. di Pavia d' Udine l. 5.81 -
id. di Lumi~nacco l. 10 - Parocchia Ur­
b~tna di S. Nicolò V. C. Clero e Popolo l. 
16 - Parocchia di Rivarotta l. 4 - id. di 
Cavazzo Carnil1~ l. 5.20 - id. d'i Paj:lMcò.o' 
oolh• filiale di Plaino l. 12.94 ,--.id. di M!l· 
rano Laouuare l. 10 - id. di Mo.drisio al 
1'•gliamento l. 6 - Mooteaperta filiali! di 
Nimis l. iJ.03 - Curazio. d.i Alesso l. 12.50 
- Parocchil\ di lpplis l. 4 ~ id. dì PalÌlz· 
zolo L 10.50 - Flaìpan:o filinle di Monte· 
nara l. 3.i5. 
· Elenchi· precedenti ·l. !2628.92 

. Totale l. 2734.65 · 

Oft'erte per la. Chiesa monumen~ale 
. del SS. Cu~re .in Roma. , 

Toffoletti G. Batti\ l. 10 - Iug. L, Zo­
ratti l. 2. 

Diai-io Sacro 
VENER!JÌ 18 ging~o, Tempora - b. Gregorio 

bllrnab; ' .... • 

MERCATI. DI UDINE. 

Ud!lie, 17. 'giugno 1~86. 
Uereàli · ' · 

I mere4ti del bozzoli attivati ovunque resero 
l'odierne nostro mercato affatto inconelnd'ente. ' 

Diamo i prezzi elle si leggono •. sulla• pubblica 
tabella a mercato compiuto. 
Granot. com. L. 10.20 ~· !':i.-

id, Cinquantino ~ 10.75 » 11.50 

Fr~ettà e legumi 
Abbastanza animato -·Calme le patate ed i fa· 

gino letti ( tegollne.) · ·' 
Diamo i prezzi praticati di prima mano per 

quintale come ai leggo nn aulla pubblica t& bella: 
Ciliege Spagnole da r .. 22.·- a 'H.-

Id, manico oorto . • -.-. • 22 • .,-,•. 
id. bianche e comun! > io,- » 17 ,'...: 
id. Jluriese » 18:- » ~5.-· 
id, Marinelll • 16.~ » 22.-
id. della piuma 15.- • .. 2 L,-, 
id. Spizzangole • 12.- • 15,.., 

Fragole • 50.- • 70.-
Uva ribes 25.- • HO.-
Piselli comuni ,; 15•- • 20,-
Tegoline ehioggiotte ». , · 20,;.... 

id. Slave " "-.- .,. · 35 ... ·-
id. noatnne » 20.-. l> 25.-

Patate chioggiotte » -.- > · 16,"-
id. nostrane ' » 14.- » 15.-

Dova 
V end n te 20000 da L, 47 a 50 il mine. 

Bos~oli 
La nostra piazza oo!ltlnna ad esssre pochissimo 

frequentata. Se non al vedesse ogni quaLtratto. 
qua e là. qualche raro carico di Gaietta davvero 
oh~< finora non v'è d'accorgersi el•e Il nostro mer-
cato del bozzoli esista. · · . . · • , 

Si pagarono oggi i bozzoli gialli in città 
da' ftlandieri da 3.75 a 3.90 e qualclie campione 
sfiorò le l. 4 il K. In complesso vi è sostegno tanto 
qui eome in Provincia. Si pagano poi le bianche 
1. 3,60. Inerociate verdi 3.20 a 34Q, Altri, incroci 
5 50 a 3.60. · · · · · · · · 

Foglia, di gelso 
Mercato nullo - Esaurito per quest'anno. 
~ Altri mercati affatto inconcludenti. 

Il oontegno di Venezia di fronte al cÌJÒJera 
Dal Corriere della Sera togliamo il 

sPgueote articoletto che torna ad onvre dei 
Veneziani: 

E' dovere della stampa. . segnalare alla 
ammirar.ione del paese il contegno di Ye· 
ner.ia che già da qualche tempo alllitta• 
dall'epidemia colerica, mantiene una· calma, 
una dignità nella sventura, veramente 
esemplari. ·, 

Il contegno di quellà' nobilissima e sim­
patièa città. è tantQ più meritorio in quanto 
ai danni e ai .dolori che l'epidemia arreca 
dit'ettltrnente, si debbono, nel caso speciale 
aggiungere, quelli rilevanti che emergono 
da.l!a paura. che trattiene molti forestieri· 
dal recarsi colà a[JpUnto nella stagione in 
cu'i questo concorso dei forestieri è pei 
veneziani fonte di guadagni e di risorse 
notevoli. 

N oD si può. a meno di porre a raffronto 
la .càlma seria! dignitosa di Venezia !llen­
tro il colera 'aftlig(?e - ·collo sbigottì­

. mento, la paura,. il fuggi-fuggi, la eonfu­
sioull ai quali si abbandonarono altre città 
avvena eobero la disgra~ia di qualche caso 
d1 colera entro le proprie mura. 

Ed è pure degno di nota che mentre 
in alcune provincie, in alcuni centri bastn­
rouo gli etMti di qualche mal di ventre 
o di qualche disastt·o climatico,. per dare 
occasione ad agitazioni, ad instanti domande 
di soccorsi, di provvedimenti, di sospen­
sioni di tasse da parte . del governo -
invece ·Venezia provvede · pel meglio ad 
alleviarsi le c.onseguen~e della propria 
sventura; tollera il malo colla rassegoa­
Zi!lne delta gente ilhe ragiona col cervéllo 
e .non 1Joi nervi in convulsione; non chiede; 
non minaccia; non mendica. 

Nòi già altra volta abbiamo ricordato 
con quale forza d'animo i veneziani nel 
1849 sopportarono la tripla sciagura della 
fame, .del colera e dell'assedio. 

. Si vede che i veneziani d'oggi non sono 
degeneri. Additando tl'esempio loro alle 
altre città italiane, facciaino voti che il. 
malau~urato ospite lasci presto in pace 
Venezia e cf\e questa abbia a soffrire il 
ili,ehò'' 'possibile delle conseguenze della 
sventùra · toecà.tale. 

contrario alla. convenzione commerciale col~" 
l' lughilterra perohè pregiudiè11 l'industria 
della. , Catalogna. · · t ·• ,, 

Nuova York 1B .:...: Là città di V~!Ìc~~~ 
vìer, nella Colombia inglese. fu distrutta da 
un incendio. Di oinquec.:nto case ne resta­
no soltanto una mezza dozzina. - Parec- . 
chie vittime. 

Londra. Hl '- Lo Standard ha da Atene.: 
r,o truppe turche comil:wiarono a .ritiratsi 
dalla frontiera, però in causa dello. ·~~itua• 
zione delhi Rumelia, nonchè della. co.n.Cen­
trazione di truppe ruase uella Bessl\tabia, 
la demobilitazione turca .si effettua' lenta· 
mente. La situazione è assai critica e tale 
da destare inquietutline alla Port11. 

r mini&tri di Germanill 'ed Austria. non 
sono o.ncom ritornati a At9ne, · 

Atme 16 - Butzow è pr.rtito per Odessa. 
Costantinopoli 16 - La Porta inviò ~UI\ 

nota a. Sofia chiedendo a.l governo bulgaro 
il compimento avanti della fine dell'anno 
delle linee Sofia-Sambord e Soila-Labarel. ,,' 
La Porta richiamò l'attenzione di alcune 
ambasciate sullo. formazione alla , frontiera 
greca di bande di cento ed anche mille uo-
mini. organizzate d' acc.ordo colle au\orità 
greche. Dicesi eh~ il sindaco di Volo snrebbe 
uno degli organizzatori. Bisogna osservare 
che queste informazioni provengono dalle 
informazioni dei consoli turchi. data.te 25 
maggiò E' probabile che la Pqrta a:C:crediti 
tali voci 11er giustificare eventualmente il . 
non disarmo. '•,, 

Monaco 16 - JJa. salma del Ue . è espo~ . ' · 
eta nella vecchia. cappella di Corte; il pu\1~ ' · 
blico è ammesso n visìtarla dalle 8 ~ella 
mattinà alle 6 di s~ra. Probabilmeut~' re­
sterà esposta fino a eabato e i funerali si , 
faranno domenica., · 

Monaco 16 - Il concorso alla pubblico. 
esposizione della. sa.lma del re, è enorme. 
Temonsi accidenti. Lo .stato dèlhLregina 
madre è migliorato. 
. Torino 16 - Il ùuoa si reca ai funerali 

del Re di Baviera obe si faranno sabato, 
, Zurigo 16 :_ Vi fu un' assembramento 
ieri dinanzi il posto di polizia in,. seguito 
all'arresto di due ,fabbri ferrai Roioperanti 

'cjle .tur,bl,llano ra.: traquillità. Verso s.era. 
mentre uno degli ·arrestati ~eniva condotto·:: 

Il cinquantenario dei Bersaglieri. al tribunale gli .Msembratuenti. divt\rJnerq 
Oggi 17.· g!ug~o ricor,re HcinCJ,ua?tesi~o nùmarosL L'impiegati di poli~ia che Morta~·.· 

anno .iléll'Istituzwne dei bersaglieri, ed Il .va110 il prigioniero furonò assaliti a sassate · 
fausto avvenimento è festeggiat.o in Torino ed obbligati a W:are sulla folla, Qtìeéto.,as;;·'''. 

sediò il posto di 'poli~ia (;he fece'sg6mlu1a:rfi·r'"'' 
all'.Alberqo d'}!,'uropa con un pranzo: vi fa 'pitlzza op~fando ca'riche ·alla 6'aione!ta;· : 
sarannp discorsi e ricevimenti; re Umberto . Le truppil &ono 'consegnate i !l caserma:'' LI\ 
si fa rappresentare dal Duca d'Aosta, ed borghesia prende parte pella polizià. ' ·.~ ;' · 
il Ministero della guerra concorre nelle· Zure~o ·16 _ L'individuo. su!'.,t{uala' )a;; 
spese per l O mila lire, · polizia ha tirato non ~ morto. . 

Questo Corpo di truppe leggere fu isti-. · . n èdo'iilgl'io. municipale 'è il governo si 
tulto il 17 giugno 1836, e se ne· forma· . riunirono in seduta strMrdinaria•per preìr~ 
rono due compagnie, che crebbero in· dere misure energiche' in previsione di''di~· · ... ,,, 
seguito, ed ora costituiscono 12 reggimenti. sorditii minaccianti da prodursi· ancora, · 
Si debba l'origine di questo Corpo ad stasera. 
Alessandro Lamarmora, fratello di Alfonso, L'arresto di pai'ecchi anarchiCi è iri10ii·' 
il ministro della guerra, il quale volle 11ente. 
organizzare uu Cor~o speciale di trnppe Saigon 16 ~ Un cspita.no ed un luogo~ 
allll. foggia dei cacCiatori di Yiucennes. Il tenente fut·ono uccisi a 'l'hanhod con frecce 
saggio che ne' tentò nel 1836 riusci beuis· a.vvelenA.te. 

'simo, ed i bersaglieri, cosl chiamtiti; resero Avvennero nuovi . massacri di cristiani 
servizi preziosi· all'esercito nelle guerre del nell'Annam. 500 cristiani sono nrrivati a 
1848 e 1849 : Alessandro Lamarmòra, fin· Saigon. Alcuni villaggi furono ìncendillti 
chè visse, teune l' ispezi0ne de' suoi borsa· dai ribelli noi dintorni di Tourane, ·. 
glieri. Dopo essere stato capo .di stata 
maggioi·e nella breve campagna del marzo 
1849, aildò 'comandante della divisione dì 
Genova, surrogandovi Alfonso, suo fratello 
che aveva accettato il portafogli della 
guena. Ne\ 1855 volle. prendere J,Jarte 
alla spedi~ione dì Crimea e vi l asè1ò la 
vita. Un monmnent0 gli fu eretto in Torìn!J. 

' . . ~ 

Notizie sanitarie 
A Venezia dalla mezzanotte del 14 a 

quella dE•I 15 vi furono casi nuovi 8, morti 
11, dci qunli 9 dei giorni precedenti~ gua-
riti 7. . . 

Dalla mezzanotte del !5 giugno a quella 
del 16 vi furono casi nuovi 4. 

In provincia: Dalla mezzanotte del 14 a. 
quelle del 15: casi nuovi 10. 

Vicenza 16. ·Jeri in città due casi, l morto. 
A Rossano'~ morto dei precedenti. 
Treviso 16. In città 2 casi, ll. morti. 

· In provincia 11 casi, 5 morti dei prec. 
Padova. Dal mezzogiorno del 15 a q 11ello 

del 16 tre casi. 
Il 15 a Gazzo casi l, morti l; Galliera l; 

Per!lulnia l; San Martin .di .Lupari 1; Tom· 
bolo 5, morti 2. '. 

Il 113 a Campodarsego casi l, morti l ; 
Ca.mposanmartino l, morti l; Cittadella Z, 
morti 3; Gazzo 2. 

Codrgaro (Ferrara) ltl. Da domenica 11 
oggi 2ll casi, 3 mort1. 

--------~~ --=---·-------------

Madrià 16 - I gim·nali carlisti pubbli­
cano una lettera di don CarloK dichiarantesi 

èowe>~~:l:ll;!:l r.::u: :ào:Ri!11t~ 
Giugno 17 1886 . 

Reud. it. 5 0[U god. l luglio 11586 dn Il; ·10LlO'a. L~_~·10ò:i2o 

Rend~d,an~;r f~ c1u~ genn. 
1886 ,d;!\~ •. ~~-~~··: ~: ~:::~: 

id In argento da. F. 85.90 a 1!'.'86~.9;:; 
' Fior •. eff, da f,, 201).7,,'; a.J,. ~00~10; 

Da.ncòuot.e u.n~tl'. do. J;.. 200.57 a. L. 20lLlO 

LOTTO··PUBBLICO 
Estmzioni del giomo 5 Giugno 188.6 ... 

VENEZIA 16-24-47- o8H82 . 
BARI 4 - 21 - 88 - 37 _.:. 65 ·• 
FIRENZE 89 - l - 68 .:..::: 50 - 66 
MILANO 71.-37-25-20.,-,.16 
NAPOLI 19-- 10- 29- 76-82 
PALERMO 14-26-63-49-81 
ROMA 54- 82 - 18 -- 21 - 5 
TORINO 61 -· 51 - 7 - 21 -- 48 

OARLO MORO goreute 1·esponsauite. 

l!!l~t;;:;l=t;;:;!~~=t;;:;!~~ 

AV-VISO 

DO~IENICO RUBIC 
(al ponte di Poscolle.) 

tiene una pompa d'incendill, una 
pompa per travasi del vino che 
serve anche per inaffiamento dei Giar­
dini, non chè una graude'pompa per 
dare acqua a campi lavorati che 
getta ottanta ettolitri all'ora. 

o::;:s~~t;:;l~~~ 



»i lJliiNE 'A UDINE 

l!~? 't,<l.S 'àut. mist~ ·' ·, i'' · 
'>. '.6.10. ~ omtnh. 

ore ·2.30\ aut, rìii!ìw. 
.. 7.36: ·.. dil'ettò 

' ér :.!< l'O.J~: » . dlr!lttò 
V:iNEZln i!! iSO poro. orhnib; ·.:r 's. :t( :;... · · •.. · 
--,----_,'-;.: -~:9~:_ di~~~~-

oro 2:1>0 owt. misto 
per •··;;-' ''i '5'1'" » ·o n i b '-

CoRMOHS ,, 6.4o poti•. "' • 
• < ' :8.47.: .... . ". ' 

ore.:5;,r;o Kut. omuib,. 
per · ,.; : 7•.4<1,, .,. : <lìretto • 

Po:t~ttr~BA ,. • 10130" ,. omn1b. 

da » 9.o4 •.. ·omni'bl· 
VE!iEZIA :. 3 36 po1ù. : . i>" · 

,. 619' ',. dì~e,tr.<;;, 
~ . 8:05 ':. · ·o~ui:p. 

oré 1.1,1 ant. misto 
'. ' . dlt. ',. 10.~ ,.· 9J11ni~. 
'Cò'RMON3 » Hl.30 puù!, . » . 

.....• ·8.08 ~ .-•. 
l \---·~""r-: "";"" .',""'"·~\·~--. '-·- ---- :_ .-."~.- · .. ; .. ' 

ore 9.10· uut . .,Q)\Ìitnbi · 
(\Ili ,. 10.09:: ~ ''dirot~o 

PONTEB6h• . 4,&6:ponl;òJÌln1lli · 
• 7:35.< • « · '> • 4.20•pom. , . •· 

, •,. O.tll ··•> diretto, r • s,:ao .. ' d,(ço(,to 

. bSSfiiRYA~IONI M~,l'li!QROLqtJIOHE. · 
l'!itazlone <iiùiunè-8:-is:tit:U.a:o ··re~·,.-,~'r? ' 

~~--------

·;,,,il'"( ', 6~'16· 86 , ore 9 ant. 

lfarom!Ìtro•ridotto IL 0• alto 
metri 1J6.01 aul livello del 
mare • . . . . • Vlillim. 
Umidità relativ~L . . · 
Btàto del c)elq. • · · • • 
Acqua éa<lént!\ ... , . . 
,, 1 dlfeZione; . · • 
'ento l' velocità chllom. 
Termometro centig•·ado • 

45.3 
fiO 

misto 

E 
li 

21.9 

44.9 
.. ·:t\2:· 
misto 

NE 
6 

21.9 

'45.4 :t 

52 .. 
coperto 

NE 
5 

17.5 

'l empeìat;;;;--m-. IL__;,~:::.··'"": u-,a-""2:-}4-;;.3:-. --:---'riTi7.e-:m::p:::e::t'a;:-:t;;:u::;r;:II---:;.II';;J;;u:;i-;;m::-:à; 

~·., !!!!!!!!IJ!! •. m~m~m.:_:o l~u~·~;;.~:~•tlos:·~ ,-oL·A.VOR-ATO.·-RI.Ol~.OGGET.TI n.f.c-.HIB-S.A -~~~ 
Colle ·~iqtdde • Il ~ . 

EXTRA,'FORT,. A FROID ;1 a::b~ T~Nc:;!m'1 ~ , l sottoscritti 11Ì pregjaqq di 'p&,i·teci,pare, alle, s~et-
, "'·'' tabili Fabbrjcer,ifl,. ed, al. I;tev. Clero 1)iocesano,, che 

;;··,, ._,Il,,~ .,,;,neo od u.pl> .neL stw lavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce 
Questa oollt. .liquiua, 1 ' tl • Jl 1 11 

ohe s'impiega a. freddo, ::~~'uv:~~:;u,o !'.;.t:.~~::.~· .qua~si)ls\.l!I,~Qror·P~.k·U~O Chiesa, come: candelieri 
~ indisll'Jlllllbile in ogni llolore. croci, tabellq d' a)ta~e,: re)iquiarL epc.; e si. fa pure 
nffilio, a.mJJiinistrujone, Q~ .. t· •e<t•• •ssolnta,men\o ~rl<a . qnv-hmq' U, e,, r\p• .. r.·•.' ~,i,Òuo . .':a pr·._n''o.Zt' ~onveniehtissimi: fattol:ill, comll pure nelle d ogni malori• danno .. , du '"" . ., " ,. ~" • v 

tamis\ie ~. incollare 1.~r·;~.~~,~~·:-~:P~~:~~ ~: Fidqciosi <li ·vedersbonoratì: dii'copit~se ~ Mmmis..·: 
Iepo, cafio.ne1 carla, su· r.odnt.t.. C•n•m• »•r• rr ... a ta. •sioni , promettono .. esattezzru: ed eleganzà ·nel lavorò' 
P:wo -. !~.~~~~\~W~~Pl~r:'•::·~~('J.~~~~ • nonobè' modicità ne!' prèi!zi•.· · : i ·'' : 

Un ele«ante [fa~ con ,.tta dl tale acq«!'. si P""" o co•,: l 
peanelln relat1•o e con """' per pio m011 1 eopew .••t r~A:r ALE PRUCHER e Com p. 
Urr.ooiolo JlliiWliOO, 110le. lou pr<tiiO colore prlmlll,.. ..,. 
Lire (i.;&. Pre:oo riti (loro" L. 4 • ., Udine. 

Veadeli pteliiiO l'A m- na~:ro:~;· J~~~~;:. ~!Sf.~~~ t; . l.i;···-~ìioi-iijijiiìi""'iì_'!'_iiii __ ., .. _iii!i_ii_ijiijiiiiii-iii"iii-ii'òii' ---iiiiiiliiliililiiiiiiiiiiiiiiiiiiil.l 
lllitùtti'St;i~ OOAOI!VO ·aorghl N 28 - Coll'aumento'·oll' •· 
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~VETRO SfiLUBLE . 
l l :fia con • ce n t. 70 

JllrlgeJ•si &11' ufhio anunzl del · 
Oittadino Italiano 
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CORNICI . DORATE 
.Presso la libreria del Pa­

tronato si assumopo couimis~ 
eioni per cornici dorate d' .o~ 
gni qualità e prezzo. 
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Udine 1886 Tip. PATRONATO Tip. 1888 Udine 

(r~it~~~~~~~~~· 

OLIO: 

.fu, unr~ fR[ata MMcrli!Zzu, 
. . 

provveduto 'all~·origine · 

Approvato d:~F:o:::::icina, ed estra ~" 
da fegati freschi e sani in Terranova d' America. ~ 

. In Udine presso i Farmacisti Bosero é Sandri, ~ 
~ dietro il Duomo. ~ 
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NON . PIU INCHIOSTRO 


